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Davanti ai vescovi delle diocesi orientali della Germania 
v Giovanni Paolo II definisce intollerabili le aggressioni 

e invita a non cedere all'indifferenza e all'apatia 
Preoccupazione per i mali sociali che generano insicurezza 

«Difendete i vostri fratelli ebrei» 
Il Papa chiede «straordinario impegno» ai cattolici tedeschi 
Il Papa ha chiesto alla Chiesa tedesca «un impegno 
straordinario» per impedire che «tendenze razziste e 
nazionalistiche si diffondano», soprattutto tra i gio
vani, e per «proteggere gli ebrei dal rigurgito antise
mita». Un discorso forte pronunciato in occasione 
della visita «ad limina» dei presuli della Germania 
Est e della regione di Berlino. Invito a comprendere 
anche i «colpevoli» nel segno della riconciliazione. 

ALCESTE SANTINI 

V "*?»?' #•" 

• • CITTÀ DEI. VATICANO Gio
vanni Paolo II, rivolgendosi ieri 
mattina ai vescovi dei Land 
della Germania est e della re
gione di Berlino in visita «ad li-
mina», ha chiesto a tutta la 
Chiesa tedesca «un impegno 
straordinario atfinchò si faccia 
del tutto per impedire che ten
denze razziste e nazionalisti
che si diffondano, soprattutto 
tra i giovani» e di «proteggere 
gli ebrei da ogni rigurgito anti
semita». Occorre «compiere -
ha sottolineato - ogni sforzo 
per contrastare questi fenome
ni negativi» che sono contrari 
alla convivenza civile ed al 
messaggio cristiano. 

Un discorso preoccupato e, 
al tempo stesso, forte per far 
comprendere che sta ai tede
schi e, prima di tutto, a quanti 
si richiamano ai valori cnstiani 
difendere, di fronte all'Europa 
ed al mondo, un'immagine di 
Germania democratica e di
versa dal passato nazista, che 
«può essere messa in perico
lo». Il Papa, perciò, ha afferma
to che «in nessun caso i cnstia-

ni devono cedere all'indiffe
renza e all'apatia di fronte al ri
gurgito antisemita perchè ciò 
non sarebbe meno iwncoloso 
della violenza stessa». 

Papa Wojtyla, che già alcuni 
giorni fa aveva detto che la vio
lenza razzista e antisemita 0 
«un delitto contro Dio e l'uo
mo» per condannare gli allar
manti episodi di marca neona
zista, ha precisato che «non 
basta mettere solo in guardia 
dai metodi di questa forma di 
violazione dei diritti dell'uo;^-""! 
mo». È necessario pure^oifsi-
derare e condannare anche le 
«motivazioni» che sono state e 
possono essere ancora alla ba
se di tali atti, «altrimenti favon-
remmo lo sviluppo di situazio
ni pericolose», In questo senso 
il Papa ha esortato i vescovi co
me le associazioni, i movimen
ti, le forze sociali e politiche di 
ispirazione cristiana ad impe
gnarsi, in modo particolare, a 
«proteggere i vostri fratelli 
ebrei». La violazione delle si
nagoghe egli attacchi a monu-

II Papa ha lanciato un monito contro l'antisemitismo. 
A Bonn (nella foto accanto) grande manifestazione 

contro il nazismo e la xenofobia 

Nuove azioni xenofobe a Berlino, ferito un turco ad Hannover. 

Duecentomila in marcia a Borni 
Ma i naziskin restano in agguato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• f i BERLINO. Dopo Berlino. 
Bonn. Meno di una settimana 
dopo la grande prova dei 350 
mila che domenica sono sfilati 
per il centro della capitale te
desca contro la xenofobia, il 
razzismo e l'antisemitismo, e 
toccato air«altra capitale», ieri, 
testimoniare le ragioni della 
tolleranza e della civiltà della 
Germania. Nella città sul Reno 
si aspettavano centomila per
sone e ne sono arrivate molte 
di più: 200 mila secondo gli or
ganizzatori e comunque tantis
sime se anche le stime, tradi
zionalmente prudenti, della 
polizia parlano di una parteci
pazione «molto superiore» alle 

previsioni della vigilia. E con
tro le previsioni della vigilia, le 
liliali facevano temere che si 
potesse ripetere lo sconcio di 
Berlino, le violenze e le intem
peranze degli «autonomi», la 
manifestazione 6 stata assolu
tamente pacifica: una straordi
naria festa popolare che si 0 
snodata in due cortei distinti 
attraverso il centro della città, 
fino al Hofgarlen, grande par
co che si stende davanti all'u
niversità che inutilmente, nei 
giorni scorsi, con una decisio
ne che era stata molto critica
ta, il rettore aveva cercato di di
chiarare off-limits (erano state 
le stesse autontà di polizia di 

Bonn a imporgli di ritirare il 
suo incomprensibile divieto). 
Perfino un due o tremila «auto
nomi» e «arrabbiati», che si era
no dati un appuntamento se
parato sulla piazza davanti al 
duomo si sono comportati ci
vilmente, pur se va detto che 
erano tenuti d'occhio da un 
imponente schieramento di 
forze dell'ordine. 

L'appuntamento popolare 
era stato indetto su parole 
d'ordine diverse da quelle di 
Berlino. l«i manifestazione di 
Bonn e stata meno «ecumeni
ca», rivolta com'era a denun
ciare non solo la violenza del
l'estrema destra, ma anche il 
comportamento dei partiti che 
propugnano restrizioni per il 

diritto di asilo, la Cdu di Kohl e 
la Csu, i liberali e anche i so
cialdemocratici, o almeno i 
vertici del loro partito, alla vigi
lia di un congresso, che si apri
rà proprio a Bonn domani, in 
cui dovrebbe essere approvata 
una piattaforma che rivede, sia 
pure con molte garanzie, la 
posizione della Spd sull'art. 16 
della Costituzione. Nò durante 
i cortei nò nei discorsi dal pal
co al Hofgarlen (dove hanno 
parlato tra gli altri il verde Jurh-
gen Trittin, ministro del gover
no regionale della Bassa Sas
sonia, Ingrid Kòppc di •litinil-
nis 9(>, esponenti dei sindacati 
e Michael Brtimlik, della co
munità ebraica di Francofor-

menti commemorativi, che -
ha rilevato - «vista la loro storia 
dolorosa, sono di grande im
portanza per gli ebrei, non po
tranno essere mai tollerati». Di 
qui il richiamo ad intensificare, 
non solo, il dialogo interreli
gioso tra cattolici ed ebrei ma 
a promuovere a tutti i livelli ini
ziative che nel ripioporre la 
«memoria storica» mobilitino 
le coscienze di tutti attorno ai 
valori dell'uomo per difender
ne i diritti e la dignità. Un'azio
ne - ha particolarmente sotto
lineato - che va compiuto in 
modo speciale verso le giovani 
generazioni che non hanno 
conosciuto direttamente «gli 
orrori» della guerra e dell'olo
causto. 

Facendo riferimento, poi, al
le recenti dichiarazioni di molti 
ebrei tedeschi che, vistisi mi
nacciati, hanno ipotizzato l'e

ventualità di lasciare la Germa
nia, il Papa, con molta forza, si 
e cosi rivolto ai vescovi: «Voi 
dovreste, quindi, impegnarvi 
affinchè i vostri concittadini 
ebrei non si scoraggino e resti
no nella voslia patria, che e 
anche la loro, affinchè conti
nuino a partecipare alla vita re
ligiosa, culturale e scientifica». 
Alludendo, inoltre, alla pesan
te eredità lasciata in quella 
parte della Germania dall'ex 
regime comunista e che sta 
provocando crescenti proble
mi sociali ed economici, il Pa
pa ha detto che «6 necessario 
un orientamento stabile, che 
non perda di vista il centro del
la vita umana, affinchè le cor
renti estremistiche non pren
dano il sopravvento». Giovanni 
Paolo 11 si è detto particolar
mente preoccupato per la si
tuazione della «disoccupazio

ne» rilevando come questa 
rappresenti «un profondo male 
sociale» che provoca oggi «l'in
sicurezza esistenziale dell'uo
mo e la distorsione della sua 
immagine». Perciò, per contri
buire a guarire i mali che afflig
gono i territori onentali della 
Germania, il Papa ha detto, si
gnificativamente, che «per la 
Chiesa sia giunta l'ora di pro
tendere la mano in tutte le di
rezioni» per offrire consiglio e 
sostegno a tutti coloro che 
hanno bisogno di aiuto per ri
solvere le loro difficoltà e i loro 
problemi. Tutto questo vale -
ha concluso - «anche nei con
fronti di coloro che si sono resi 
colpevoli e che desiderano ini
ziare una nuova vita». Un pres
sante invito, quindi, alla ricon
ciliazione nazionale sul terre
no della comprensione e della 
solidarietà. 

te), sono mancate espressioni 
polemiche contro i partiti di 
governo, accusali di «ipocrisia» 
e di perseguire disegni contrari 
allo spiriuto della Costituzione. 
e contro la Spd, criticata per il 
suo «scivolamento a destra» sul 
tema del diritto di asilo. Nei 
cortei, comunque, c'era una 
forte presenza di militanti so
cialdemocratici, e alcune or
ganizzazioni locali del loro 
partito figurano tra i promotori 
dell'iniziativa. 

È stata, insomma, un'altra 
bella giornata per l'onore della 
«Germania buona», conlortata 
anche dall'eco notevole che 
nella Repubblica federale ha 
avuto l'appello rivolto dal pa
pa ai vescovi cattolici dei Illu

der dell'est a schierarsi con de
cisione contro il razzismo e la 
xenofobia e a considerare fra i 
loro obblighi pastorali il richia
mo alla difesa dei «conciltadini 
ebrei» contro i fenomeni di an
tisemitismo. La mobilitazione 
po[x>lare, che sta assumendo 
un rilievo davvero consistente, 
non cancella però nò le preoc
cupazioni nò le immagini in
quietanti che continuano ad 
arrivare dalla «Germania catti
va» Nelle ultime ore, anzi, c'è 
stata una recrudescenza di ag
gressioni e di violenze. A Berli
no, nel quartiere orientale di 
I lellersdorf, ne è rimasto vitti
ma un cittadino tedesco di 38 
anni. Tre skìnheads, minac
ciandolo con una pistola, vole

vano costringere lui e la moglie 
a fare il saluto di Hitler e a gri
dare «5/eg Heih. Quando lui s'è 
rifiutalo uno dei tre gli ha pun
tato la pistola alla tempia e 
avrebbe sparato se uno dei 
complici non avesse gridato 
•lascia perdere, non lo puoi 
ammazzare». L'uomo è stato 
comunque colpito ripetuta
mente con il calcio dell'arma 
ed è ricoverato in ospedale 
con una Irattura del cranio. 
Gravi incidenti anche a Balin-
gen (Baden-WUrttemberg) 
dove cinque teppisti sono stati 
arrestati dopo aver devastato 
due rifugi per profughi, e a Be-
renbostel, alla periferia di Han
nover, dove un turco è stato fe
rito da un gruppo di skins. 

M i l l S t O n Salutati ed acclamati da mi-
c s - n 7 7 p c ì gliaia di sostenitori e compa-
*W££KM gn l d, ] a v o r o otto minatori 
111 I t ldrCId sono partiti ieri a piedi da 
Vt>rcn I n n H r a Glasgow diretti a l.ondra. La 
VCRKI L U I l U r a manifestazione, che rie-

cheggia la «marcia della fa-
^ ^ ™ ™ ^ ^ ^ ^ ™ ^ me» del 1936, ha lo scopo di 
non far dimenticare il dramma dei 30.000 minatori minac
ciati di licenziamento, fi governo ha parzialmente fatto mar
cia indietro sul piano di chiusura dei pozzi carboniferi, ma la 
vertenza è ben lontana dall'essere risolta. Dieci miniere so
no state già chiuse e per le altre la «sentenza di morte» è stata 
soltanto sospesa. Fra gli otto che sono partili da Glasgow c'è 
anche George Bolton, leader dei minatori scozzesi, il cui pa
dre, Kevin, che ora ha 86 anni, partecipò alla «marcia della 
fame» del 1936. Anche quella paai dalla Scozia e si concluse 
a Londra dove arrivarono in diverse migliaia 

Coppia russa 
vende il figlio 
per comprare 
vodka 

Una coppia di alcolizzati 
russi ha venduto il figlio di 
tre mesi in cambio di due 
•tagliandi - privatizzazione», 
i buoni con cui è possibile 
acquisire quote di aziende 
statali, per comprarsi da be-

1 re. Lo ha detto ieri l'agenzia 
•ltar-Tass». L' agenzia ha detto che i due hanno poi rivendu
to i due tagliandi - ciascuno dei quali vale 10.000 rubli (circa 
32.000 lire) - per comprare vodka. Il (atto è avvenuto nel vil
laggio di Pleshki, vicino alla citta di Tver (Russia nord-occi
dentale). Il magistrato locale ha pnvalo la coppia della pa
tria potestà , aggiunge la «ltar-Tass» senza precisare però se 
la famiglia che ha comprato il neonato potrà continuare a 
tenerlo. 

Da un furgone 
pioggia 
di doliari 
su New York 

Pioggia di denaro a New 
York- due sui-clu di banco
note, caduti da un furgonci
no blindato, si sono aperti 
sulla l^ong Island Express-
way paralizzando il traffico 
nell'ora di punta. Nell'urto 

^^™••"•"•""•"•"•""•"•^••••^•^•— contro l'asfalto i sacchi si so
no lacerati e le banconote hanno comincialo a cadere sull' 
autostrada. Gli automobilisti hanno inchiodato le vetture 
sull' arteria e si sono messi a dare la caccia al dcuaio. «Le 
porte del furgone si sono aperte di colpo per una gobba sull' 
asfalto e i due sacchi di banconote sono caduti a terra» - ha 
spiegato un portavoce della polizia. «È mi miracolo che non 
vi siano slati scontri tra le vetture e che nessuno ila rimasto 
ferito». Non è stato rivelalo quanto denaro contenevano i 
due sacchi. Gli agenti hanno recuperalo solo 9 % dollari. 

Allen-Farrow 
La tv potrà 
seguire 
il processo 

Anche l'avvocalo di Woody 
Alien si era op|x>sto sottoli
neando che la trasmissione 
in televisione delle udienze 
avrebbe «trasformato in og
getto di scherno» i bambini. 
«Ciò che sarà detto in aula 

^ ^ • ^ ^ • ^ ^ ^ • ^ ^ ™ " ™ ™ " " ^ inseguirà questi innocenti fi
no alla tomba» - ha argomentalo il legale del regista. Lu bat
taglia giudiziaria verte sull'affidamento dei tre figli (bylan ha 
sotte anni, Moses M e Satchel, il figlio naturale, ne ha quat
tro). La coppia si è separata dopo elio Mia l'arrow ha sco
perto, trovando per caso alcune foto compromettenti, che 
Woody Alien aveva una relazione con un'altra delle sue li-
glie adottive, Soon-Yi, 21 anni. In parallelo a questa vicenda, 
la polizia del Connecticut sta indagando sulla accusa di mo
lestie sessuali nei confronti della piccola IVvIun. Il regista. 
che nega con sdegno l'accusa, ha accettato di farsi ascoltare 
da un pediatra e due assistenti sociali ingaggiati dalla polizia 
per far luce sul caso. Woody Alien ha accollato di consegna
re la prossima settimana ai tre specialisti anche le sue cartel
le sanitarie. 

VIRGINIA LORI 

A , , f vi. ;- . ' •« i s | j,,i,v<. 

«Mio nonno il duce fece un errore 
promulgare le leggi razziali» 
Le leggi razziali contro gli ebrei, del 1938, furono un 
tragico errore. Se fosse vivo lo riconoscerebbe an
che mio nonno. Gi era legato troppo alla politica di 
Hitler e non potè fare diversamente. Lo dice l'ori. 
Alessandra Mussolini, parlamentare missina, all'U
nità. «Non ho niente contro gli ebrei, aggiunge, ma i 
palestinesi dovrebbero avere una patria». I nazis
kin? Un fenomeno di degenerazione. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 

• 1 ROMA. «Si. mio nonno 
Benito sbagliò. Se fosse vivo 
sarebbe lui stesso ad ammet
terlo, l-e leggi razziali contro 
gli ebrei furono una tragedia 
dettata dall'allenza con Hitler. 
È l'onorevole Alessandra Mus
solini, parlamentare missina, 
a spiegarlo all'Unità. Alessan
dra Mussolini, in una lettera a 
«Panorama», in seguilo ad una 
(xilemica, aveva dichiarato di 
non essere mai stata antisemi
ta. Aggiungeva poi che certi 
fenomeni di questi giorni «non 
nascono né all'interno del Msi 
né con il ritorno di una Musso
lini sulla scena politica, ma so
no frutto di fenomeni di degra
do e di ignoranza, tipici dello 
società moderno o dello de

gradate periferie urbane» 
Volevamo del chiarimenti a 
proposito di quella sua let
tera a •Panorama». 

Non vorrei fraintendimenti Le 
mie radici sono nel fascismo,, 
nello idee di mio nonno. Però 
vorrei anche dire che non si 
può riproporre qualcosa scn-
za fare tesoro dello esperienze 
della storia Ripeto: le leggi 
razziali del 1938 furono un er
rore, un errore gravissimo 
Non corco giustificazioni, ma 
vorrei subito aggiungere che 
Mussolini prese quella deci
sione sulla baso di una situa
zione intemazionale oggetti
va Mio nonno, cioè, si decise 
a promulgare quelle leggi, die

tro le pressioni di Hitler che 
aveva fatto dell'antisemitismo 
un cardino della propria politi
ca. Si trattò di un gravissimo 
errore che ha poi portato a 
tante tragedie. Piaccia o non 
piaccia, io credo che ognuno 
debba avere il coraggio di dire 
quello che pensa, l-i mia opi
nione, appunto, è proprio 
questa 

Lei ha ben chiaro quello che 
significò la promulgazione 
di quelle leggi? Le deporta
zioni, le stragi... 

Certo e non nego nulla l'orò 
vorrei ricordare che il fasci
smo non fu soltanto quello 
dello leggi contro gli ebrei lo, 
d'altra parte, mi identifico di 
più con il regime precedente a 
quel 1938 dello leggi razziali. 

Maquesto significa... 

Mi lasci finire Voglio dire che 
prima di quelle leggi c'erano 
anche molti ebrei che la pen
savano, sulla situazione del 
momento, proprio come Mus
solini Anzi, c'orano dogli 
ebrei fa.seisti... 

Mi lasci finire lei. Ha certo 
sentito parlare dell'olocau
sto, del campi di stermi
nio... 

U' ho già detto che non nego 
niente. Però vorrei aggiungere 
che l'antisemitismo in Italia 
non 0 certo slato (inolio della 
Germania, lo ho documenti 
che lo provano e sono dispo
sta a far vedere carte e lettere 
vane. 

Nessuno dice che si è tratta
to della stessa Identica co
sa, ma... 

L'ho detto anche agli ebrei e 
loro lo sanno. Qualche tempo 
fa sono stata in Israele, nel 
pieno dell'lntilada. Con il co
gnome che porto, mi sentivo 
vulnerabilissima. Insomma, 
oro in difficoltà. Alla fine ho 
trovato la forza di dire quel 
che pensavo ad un giornalista 
ebreo, proprio sullo leggi raz
ziali italiane. Poi, però, ho an
che aggiunto elio- i palestinesi 
si trovano, ora, nella stessa si
tuazione nella quale si trova
vano gli ebrei durante la guer
ra senza una patria, senza di
ritti lo sono perche tutti abbia
no una patria e vedano rico
nosciuti i loro diritti 

Onorevole Mussolini, que
ste sembrano solo belle di
chiarazioni e basta. 

Sono convinta di quel olio di
co anche so dispiacerò a mol
te persone Sono convinta che 
se mio nonno fosse vivo am
metterebbe l'orrore dolio leggi 
razziali, lo stessa non fio mai 
insegnato a nessuno ad essere 
razzista, contro questo o quel 
popolo In casa, imo padre 
Romano è della stessa opinio
ne H stalo proprio lui, appas
sionato di jazz, apertissimo e 
disponibile con tutti, a raccon
tarmi di quanto nonna Rache
le fosso contro lo leggi antie
braiche o di come non ci pen
sasse un minuto a ripeterlo al 
manto 

Onorevole Mussolini, ci 
parli del fenomeno dei na-

Alessandra 
Mussolini 

ziskin che hanno sfilato in
sieme a voi. 

\x> condanno. È un fenomeno 
che deve essere condannato. 
Si tratta di distorsioni e di de 
generazioni Fanno una gran 
confusione o sono frutto dell'i
gnoranza lo vorrei comunque 
ricordare a molti di quei ra
gazzi che in Germania, in que
sti mesi, i naziskin non so la 
sono prosa soltanto con gli 
ebrei e la gente di coloro, ma 
anche contro gli italiani. D'al
tra |)arto, vedo, io continuo a 
ripetere quali sono le mie radi
ci e (.\<\ dove vengo, ma faccio 
uno slorzo per riflettore, ab
batterò i muri e vedere gli erro
ri del passato 

L'immigrata uccisa in un rifugio da quattro killer 

Incappucciati crivellano 
una dominicana a Madrid 

ALESSANDRO Q. RYKER 

tm MADRID. Quattro incap
pucciati hanno assassinato 
in Spagna una donna di co
lore. Il delitto, una vera e pro
pria esecuzione, 6 avvenuto 
due sere la in una discoteca 
abbandonata nel quartiere 
residenziale di Aravaca, nei 
pressi di Madrid, che in que
sti giorni è tappezzato di car
telli blu e con un segnale di 
«stop» al centro che recitano: 
«Immigrazione Stop. Prima 
gli Spagnoli». 

Il messaggio è firmato dal
le Juntas Espafloles e dalle 
Junlas Jouenrs, gruppuscoli 
di un'estrema destra che si 
preparano a celebrare, fra 
pochi giorni, il 17" anniversa
rio della morte del dittatore 
Franco 

La vittima, una donna do
minicana, si chiamava Lu-
crecia Perez. Due pallottole 
l 'hanno colpita al cuore 
mentre, assieme ad altri tre 
connazionali, mangiava una 
misera minestra a lume di 
una candela, in una stanza 
della discoteca Four Roses, 
molto di moda fino a qual
che anno fa, che da qualche 
tempio viene usala come rifu
gio da una cinquantina di 
immigrati dominicani 

Da giorni la vittima non 
usciva più da quel suo rifugio 
per paura di essere arrestata 
dalla temibile polizia munici
pale madrilena, sempre a 
caccia di stranieri ìndocu-
menlados da rispedire nei 
paiesi d'origine a morire di 
fame Lucrecia aveva trenta-
tré anni ed era a Madrid sola
mente da 33 giorni. Non ave
va lavoro, Lascia un figlio e 
un marito. 

Tutto e accaduto in fretta e 
all'improvviso I quattro killer 
assaltanti, con i volti coperti 
da passamontagna, sono en
trati nella prima stanza che 
hanno trovato aperta e, dopo 
aver scaricato le loro calibro 
cahbro praticamente al buio, 
sono scomparsi nella notte 
lasciandosi dietro una donna 
morta e un uomo ferito. 

Secondo la testimonianza 
di quest'ultimo, uno degli as
sassini indossava un'unifor
me paramilitare. 

Ma la xenofobia e l'intolle
ranza etnica non sono una 
novità in Spagna. Vi sono 
manifestazioni di intolleran
za e di violenza di ogni tipo. 

Nel giro di un anno sono 
state incendiate baracche di 

zingari, malmenati eroino
mani, perseguitati marocchi
ni. Nel tentativo di attraversa
re lo Stretto di Gibilterra, di
verse decine di immigrati 
clandestini africani hanno 
perso la vita negli ultimi me
si. Alcune /< me di Madrid so
no tuttora occupate da veri e 
propri associazione xenofo
be, organizzali in pattuglie e 
armati di bastoni, vanno alla 
caccia del dragato con l'in
tenzione di «ripulire» > loro 
quartieri. 

In diversi punti della Spa
gna e arriva!,) Imo alle scuole 
l'odio per i gitani Pe r circa 
un mese. g"i;ppi di genitori 
bianchi si sono manifestali 
contro In presenza, nelle au
le, di bambini di razza gita
na, accusandoli di essere «fi
gli di ladri». Per le sue caratte
ristiche, l'intolleranza verso i 
gitani, spagnoli di diritto, so
miglia mollo a quella che esi
ste verso gli ebrei in altn pae
si europei, e c'è da presume
re che la mancanza di movi
menti antisemiti sia dovuta 
esclusivamente alla scarsissi
ma presenza ili ebrei in Spa
gna 

Il tragico fatto di Madrid 
suppone, quindi, un nuovo 
capitolo nella scalata xeno
foba e razzista ni Spagna 

http://fa.se

